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DOMENICA 6 settembre 2026  XXIII  DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO A 
 

“IN PRINCIPIO È LA RELAZIONE” Martin Buber 
VIVERE È IMPARARE A “DANZARE” ASSIEME 
«Se un tuo fratello o una tua sorella sbagliano, 
non giudicarli, non punirli, ma… prenditi cura di loro» 

 

 

Colletta 
O Padre, che gioisci nell’esaudire la preghiera concorde dei tuoi figli, 
metti in noi un cuore e uno spirito nuovi, 
perché sentiamo la vita come il dono più grande 
e diventiamo custodi attenti di ogni fratello, 
nell’amore che è pienezza di tutta la legge. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo. 
 
Prima Lettura 
Dal libro del profeta Ezechièle Ez 33,1.7-9 
Mi fu rivolta questa parola del Signore: 
«O figlio dell’uomo, io ti ho posto come sentinella per la casa d’Israele. Quando 
sentirai dalla mia bocca una parola, tu dovrai avvertirli da parte mia. 
Se io dico al malvagio: “Malvagio, tu morirai”, e tu non parli perché il malvagio 
desista dalla sua condotta, egli, il malvagio, morirà per la sua iniquità, ma della 
sua morte io domanderò conto a te. Ma se tu avverti il malvagio della sua 
condotta perché si converta ed egli non si converte dalla sua condotta, egli morirà 
per la sua iniquità, ma tu ti sarai salvato». 
Parola di Dio. 
 
Salmo Responsoriale Dal Sal 94 (95) 
 
R. Ascoltate oggi la voce del Signore. 
Venite, cantiamo al Signore, 
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acclamiamo la roccia della nostra salvezza.  
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia.  
R. Ascoltate oggi la voce del Signore. 
 
Entrate: prostràti, adoriamo, 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti.  
È lui il nostro Dio e noi il popolo del suo pascolo, 
il gregge che egli conduce.  
R. Ascoltate oggi la voce del Signore. 
 
Se ascoltaste oggi la sua voce! 
«Non indurite il cuore come a Merìba,  
come nel giorno di Massa nel deserto,  
dove mi tentarono i vostri padri: 
mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere».  
R. Ascoltate oggi la voce del Signore. 
 
Seconda Lettura 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani Rm 13,8-10 
Fratelli, non siate debitori di nulla a nessuno, se non dell’amore vicendevole; 
perché chi ama l’altro ha adempiuto la Legge. 
Infatti: «Non commetterai adulterio, non ucciderai, non ruberai, non desidererai», 
e qualsiasi altro comandamento, si ricapitola in questa parola: «Amerai il tuo 
prossimo come te stesso». 
La carità non fa alcun male al prossimo: pienezza della Legge infatti è la carità. 
Parola di Dio. 
 
Alleluia, alleluia. 
Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo, 
affidando a noi la parola della riconciliazione. (Cf. 2Cor 5,19) 
Alleluia. 
 
Vangelo 
Dal Vangelo secondo Matteo Mt 18,15-20  
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Se il tuo fratello commetterà una colpa contro di te, va’ e ammoniscilo fra te e lui 
solo; se ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratello; se non ascolterà, prendi 
ancora con te una o due persone, perché ogni cosa sia risolta sulla parola di due 
o tre testimoni. Se poi non ascolterà costoro, dillo alla comunità; se non ascolterà 
neanche la comunità, sia per te come il pagano e il pubblicano. 
In verità io vi dico: tutto quello che legherete sulla terra sarà legato in cielo, e 
tutto quello che scioglierete sulla terra sarà sciolto in cielo. 
In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla terra si metteranno d’accordo per 
chiedere qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli gliela concederà. Perché dove 
sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro». 
Parola del Signore. 
 
Sulle offerte 
O Dio, sorgente della vera pietà e della pace, 
salga a te nella celebrazione di questi santi misteri 
la giusta adorazione per la tua grandezza 
e si rafforzino la fedeltà e la concordia dei tuoi figli. 
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Per Cristo nostro Signore. 
 
Dopo la comunione 
O Padre, che nutri e rinnovi i tuoi fedeli 
alla mensa della parola e del pane di vita, 
per questi grandi doni del tuo amato Figlio 
aiutaci a progredire costantemente nella fede, 
per divenire partecipi della sua vita immortale. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
 
Padre Ermes Ronchi 
 

Dove due o tre sono riuniti nel mio nome io sono con loro.- 
Il suo Nome è giustizia, pace, mitezza, limpido cuore. Il nome di Gesù è: fratello 
e amico! Nel mio nome vuol dire: quando due persone vivono un legame 
secondo Vangelo, allora Dio è lì. 

Quando due si guardano con bontà e verità lì c’è Dio. 
Quando un uomo e una donna, un genitore e un figlio o due amici si ascoltano 
con amore vigile, lì c’è Dio. 
Quando hai fame e sete di giustizia e di pace, per te e per gli altri, lì c’è Dio. Solo 
allora reale e spirituale coincidono. 
E se tuo fratello commetterà una colpa contro di te, vai e ammoniscilo. 

Lo scandalo del perdono è che è la vittima a doversi convertire per prima. 
«Il perdono è la de-creazione del male» (R. Panikkar), perché rattoppa il tessuto 
continuamente lacerato delle nostre relazioni. 
Ma cosa mi autorizza a intervenire nella vita dell’altro? La ragione è tutta in una 
parola: Se tuo fratello… Solo se senti l’altro come fratello, se sai la sua speranza 
e la sua gioia, solo se hai assaggiato l’amaro delle sue lacrime, sei autorizzato a 
intervenire. Altrimenti sarebbe solo aggressione. 
Chi ci ama ci sa riprendere, chi non ci ama sa solo ferire o adulare. 
Dopo aver così interrogato il cuore, tu va’ e parla, fai il primo passo, sii tu a 
riallacciare la relazione. 
Se ti ascolta, avrai guadagnato tuo fratello. 

Verbo stupendo: guadagnare un fratello. C’è gente che guadagna stima o potere 
o denaro, e poi c’è gente che guadagna fratelli. 
Il fratello è un guadagno, un tesoro per te e per il mondo. Investire in 
fraternità è l’unica politica economica che produce vera crescita. 
E, alla fine, una frase da capire bene: Se non ascolta neppure i testimoni, quel 
fratello sia per te come il pagano. 
Sia un escluso, uno scarto, un rifiuto? No. 
Con lui farai come Gesù, che siede a tavola con i pubblicani e i peccatori e 
discute di pane e briciole con la donna pagana; ricomincerai anche tu, 
con paziente fiducia, ad annunciare la bella notizia della tenerezza di Dio chino 
su ciascuno dei suoi figli. 
A Dio che gli chiede dove è Abele, Caino risponde: Sono forse io il custode di mio 

fratello? La replica è chiara: Sì, tu sei il custode. 
Neppure Abele è esentato: alla fine Dio chiederà proprio ad Abele e alle 
vittime: Tu cosa hai fatto di tuo fratello Caino? Ti sei riconciliato? Ti sei preso 
cura di lui? 
Allora tutto quello che legherete o scioglierete sulla terra lo sarà anche in cielo. 
Non si tratta del potere giuridico dell’assoluzione, ma del mandato fondamentale 
di tessere strutture di riconciliazione. 
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Ciò che avete riunito e riconciliato attorno a voi, tutti i legami buoni che avete 
creato li ritroverete nel cielo. 
Ciò che avete liberato attorno a voi come energia di vita nuova, di audacia, di 
sorrisi, non sarà più cancellato, è storia del tempo e dell’eternità. 
Ciò che libererete avrà libertà per sempre, ciò che unirete sarà in comunione per 

sempre. Gesù porta una rivoluzione copernicana: non metterò me stesso al 
centro di un piccolo sistema solare dove tutto ruota attorno a me e in funzione di 
me. Ma io dentro un universo dove ogni creatura, ogni persona si protende verso 
infiniti altri. Esistere è co-esistere. 
 

Don Roberto 

 

«Dove sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro» 

Spesso ci chiediamo: che cosa vuol dire “fare comunità-chiesa”? 

Questo brano è forse una delle definizioni più belle di “chiesa”: la vera comunità 

cristiana è là dove si vivono relazioni profonde, vere. 

Dov’è infatti che possiamo fare esperienza del divino?  

Là dove c’è umanità. 

Quando una mamma abbraccia suo figlio … lì è presente Dio. 

Quando due innamorati si abbracciano … lì si sperimenta il divino. 

Quando due persone piangono assieme per un dolore … lì si sente vicino Dio. 

Il Dio di Gesù è il Dio della relazione, dell’incontro, della comunione. 

Là dove c’è umanità c’è sempre profumo di divino! 

Ma “fare comunità” non è semplice. Costa molta fatica. 

Mettere insieme le nostre diversità è sempre frutto di un lungo cammino. 

Proprio per questo Gesù non si preoccupa di costruire “luoghi … chiese” ma ci 

indica la strada per formare delle comunità vive. 

«Se un tuo fratello sbaglia, tu “vai” … prenditi cura di lui». 

Di fronte a un comportamento scorretto, ad una ingiustizia, non si può rimanere 

indifferenti. Il tacere rende complici. 

Correggere l’altro non è facile. 

Come non è facile accettare le critiche.  

Mentre spesso ci permettiamo di criticare e di giudicare gli altri. Facciamo tutti 

molta più fatica ad accettare le osservazioni critiche degli altri. 

Perché è importante avere il coraggio di correggere? 

Perché è un atteggiamento di profonda carità. 

Infatti l’obiettivo del correggere non è il rimproverare o il giudicare,  

ma è l’aiutare a crescere, è il “guadagnare l’altro”. 

In questa ottica possiamo tentare di interpretare un’espressione piuttosto difficile 

di questo brano: 

 «tutto quello che legherete e scioglierete sulla la terra …». 

Abbiamo sempre collegato questa frase di Gesù con il potere dei preti di 

Confessare e di assolvere. 

Gesù non ha dato questo potere in esclusiva agli apostoli, ma ha rivolto a tutti 

l’invito a “fare comunione”, a sentirsi “responsabili” della comunità. 

Tutti siamo chiamati sia a legare, sia a sciogliere. 

Che cosa vuol dire: “tutto ciò che legherete”? 

Se riuscirete a costruire tra di voi relazioni belle e profonde … poi le ritroverete 

per sempre nella vita. Sono le relazioni l’anima di una Comunità. 
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E che cosa vuol dire “tutto quello che scioglierete”? 

Se riuscirete a rendere “libere le persone” , saranno libere, responsabili per 

sempre. 

Ricordiamocelo: tutti nella vita abbiamo sbagliato, tutti continueremo a sbagliare.  

Qual è la cosa più importate quando ci accorgiamo di aver sbagliato? 

Trovare una persona che ti aiuta, che ti dà una mano, perché tu possa  

ri-cominciare a vivere. 

Per Gesù, se uno sbaglia, non devi giudicarlo, non devi convertirlo e nemmeno 

punirlo, devi invece amarlo ancora di più.  

 

A TUTTE E TUTTI UNA SETTIMANA RICCA DI BELLEZZA E DI UMANITA’ 

donroberto 

 

ALCUNI GIORNI PER FERMARSI, PENSARE, MEDITARE 

Dal 9 al 13 Novembre 

Tema di riflessione: “VIVERE DA RISORTI” 

Il Vangelo della gioia e della speranza 

Meditazioni proposte da don Roberto Vinco 

Presso il Centro di Spiritualità “Mericianum” , Desenzano Località Brodazzo 1 

Tel 030/9120356 – mail: info@mericianum.com  - Cell. 3661455610 

Si può partecipare liberamente anche per una sola giornata. 

 

 

 

 

 


